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LA VITA DEL POPOLO

Così salvammo
tre ebrei

Così salvammo
tre ebrei

NOTIZIE IN BREVE
Per ricordare la Shoah

Promossa dall’assessorato alla Cul-
tura di Castelfranco Veneto, mercoledì
10 gennaio al teatro Accademico, dal
presidente del Centro studi triveneto
sulla Shoah, una mostra documentaria
sulla deportazione degli ebrei in Ger-
mania. La mostra, frutto di ricerche
d’archivio, vuole essere una occasione
adatta per far conoscere alle nuove ge-
nerazioni questo tragico evento del-
l’Olocausto del popolo ebraico. Nei
giorni 10, 11 e 12 di questo mese, in
piazza 24 Maggio è stato portato an-
che un carro bestiame utilizzato per la
deportazione in Germania. La mostra
rimarrà aperta fino al 28 gennaio
2007.

Mostra di Carlo Rao

Continua la mostra di Carlo Rao, i-
naugurata domenica 7 gennaio con la
presenza di Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman. La Galleria Art propone inoltre
altri due incontri di poesia e musica.
Sabato 20 gennaio, ore 18: Divina
Commedia, Inferno, canto V (Paolo e
Francesca); introduce Piergiorgio Pic-
colotto, voce recitante Sergio Sartor.
Sabato 27, ore 18: incontro-concerto
con il violoncellista Damiano Scarpa.

Teatro a Vedelago

Torna a Vedelago “Domenica a tea-
tro 2007”, XII rassegna per famiglie,
presso il teatro Margherita Sanson
(piazza Martiri della Libertà). Inizio
spettacoli ore 16. Dopo il primo ap-
puntamento del 14 gennaio, domeni-
ca 28 la compagnia del burattinaio
Paolo Paparotto presenterà “Arlecchi-
no e lo starnuto di Ercole”.

Mussolente: convegno famiglie

Domenica 21 gennaio alle ore 15.30
presso l’oratorio di Mussolente, la Pa-
storale famigliare del vicariato di Aso-
lo organizza un convegno dal tema “Il
ruolo della famiglia nella Chiesa”. Re-
latore mons. Antonio Marangon. L’in-
contro è rivolto a tutte le famiglie del
vicariato ed è garantito il servizio di
babysitteraggio. Seguirà l’adorazione
eucaristica. L’incontro terminerà alle
ore 18.30

Chi non fuma... vince!

C’è tempo fino al 15 febbraio per
partecipare al 5° Concorso regionale
“Chi non fuma… vince!”, a cui aderi-
sce anche l’Ulss 8. L’iniziativa è rivol-
ta agli alunni delle scuole medie infe-
riori, che possono parteciparvi sia sin-
golarmente, sia come classe.
Potranno essere presentati spot pub-
blicitari contro il fumo con durata
massima di 30 secondi oppure disegni
o fotografie fino ad un massimo di cm
70 x 100. Info 0423 526414.

Don Oddo Stocco,
rischiando la vita,
riuscì a proteggerli

a ogni parte gli ebrei affluivano a S. Zenone si-
curi di trovare asilo” scriveva nel 1946 don

Giuseppe Ceccon, in una testimonianza raccolta dal
libro di Antonio Busatto e Giovanni Ranieri Fascetti
“Mons. Oddo Stocco”. Il parroco non li sistemava sol-
tanto nelle famiglie ma li riforniva di viveri, vestiario
e aiuto morale. Dopo la liberazione un rabbino al se-
guito delle truppe americane volle ringraziarlo per-
sonalmente per la carità usata a tante persone.

D“

lfonso ho bisogno di te”.
Alfonso Gazzola, sanzenonen-
se, contadino, sposato da poco

con Pierina Lessio di Fellette, segue il par-
roco monsignor Oddo Stocco in canonica.
Dopo la festa di nozze, il 16 febbraio del
1944, si era concentrato sul lavoro, aveva la
casa in via Vivaldi e la moglie aspettava il
primogenito. Don Oddo non gli fa tanti di-
scorsi, aveva bisogno di aiuto per ospitare
tre ebrei dell’Europa dell’Est in fuga dai na-
zisti, uno aveva già perso la moglie. Alfon-
so non chiede nulla dice solo: “Don, se è
per la vita va bene”. Alfonso informa la mo-
glie e poi si mette a costruire un nascondi-
glio sotto la scala che porta al granaio, un
paio di metri in altezza e meno di un me-
tro in larghezza. La casa è grande, un vec-
chio convento, di notte potranno avere
una stanza tutta per loro.
Alla fine della primavera del
’44 arrivano. Sono Stefano,
Guido, che porta con sé le
ceneri della moglie trucida-
ta dai nazisti in Polonia, e
Romano, la cui moglie è ri-
fugiata a Fonte dai “Facco”
e si chiama Lina Gredinger.
“Per più di dieci mesi sono
rimasti sempre dentro - ri-
corda la signora Pierina, 86
anni, vedova da qualche an-
no -. Mangiavano alle 11
quel poco che riuscivamo a
mettere insieme. Io avevo
tanta paura, tre uomini in
casa e Alfonso, e sua sorella Lina, che vive-
va con noi, fuori tutto il giorno a lavorare.
Io ero giovane, aspettavo un bambino e
questi tre uomini non parlavano italiano.
Fuori, soprattutto durante la ritirata, passa-
vano colonne di tedeschi che facevano un
sacco di domande se vedevano un uomo”.
Per due volte i tedeschi andarono vicini al-
la verità. Una volta presero Stefano che bi-
ghellonava. “Lo chiamavo il curioso - rac-

A“

conta Pierina -. Anche gli
altri due si lamentavano
della sua scarsa discrezio-
ne. Così un giorno l’han-
no catturato e non so co-
me sia riuscito a ritornare
libero. Di certo è interve-
nuto don Oddo Stocco”.
Un’altra volta i tedeschi
entrarono in casa e saliro-
no proprio la scala sotto la
quale erano nascosti gli e-
brei. “Loro tenevano con
le mani le assi della scala
per non far capire che c’e-
ra il vuoto. Io avevo il mio

primogenito in braccio, se ci scoprivano
avrebbero bruciato tutto come ci avevano
detto che era successo da altre parti”.
Il primo maggio del ’45, giorno della Libe-
razione, quando Stefano è corso in piazza
ed è salito su un carro armato americano è
stata una grande festa. La storia dei Gazzo-
la e degli ebrei non è però finita là. Lina
Gredinger, emigrata prima in Brasile e poi
in Australia, ha impiantato un’azienda tes-

sile e per un anno ha continuato a manda-
re pacchi di vestiti ai figli dei coniugi Gaz-
zola che nel frattempo sono diventati tre-
dici. “Non hanno mai smesso di ringra-
ziarci - racconta ancora Pierina -, ci siamo
tenuti in contatto e quando siamo andati
in Terra Santa io e mio marito, nel 1976, so-
no venuti a salutarci all’aeroporto di Tel A-
viv. Mia figlia Gabriella ha fatto visita a Li-
na a Sidney in Australia”. Pierina ha rac-
contato senza retorica, mescolando il rac-
conto con la fatica fatta per crescere la sua
grande famiglia, le notti passate a cucire per
i figli, il lavoro in fornace e nella stalla del
marito. “Alla fine della guerra abbiamo sco-
perto di non essere gli unici. A parte don
Oddo Stocco che ha ospitato tre ebrei in
canonica, altre famiglie li avevano, erano
circa un cinquantina. Anche la casa di fron-
te a noi dei Pandolce ne aveva uno e noi
non ne sapevamo nulla”. Alla fine, quando
deve dire il perché di tutto questo, rispon-
de come aveva fatto il marito con don Od-
do: “Era per la vita”.

Mariano Montagnin

A San Zenone
il parroco
ne nascose
una cinquantina
grazie a persone
come Alfonso e
Pierina Gazzola

n merito alla delibera
della Giunta regionale

del Veneto del 28-12-
2006 riguardante il ridi-
mensionamento dell’atti-
vità di cardiologia e neu-
rologia per acuti nei re-
parti dei due ospedali di
Montebelluna e di Ca-
stelfranco Veneto, in
questi giorni si sta at-
tuando una decisa presa
di posizione  da parte del-
l’Amministrazione co-
munale castellana e di
quanti operano nell’am-
bito della Sanità. Si insi-

I ste perché il servizio fi-
nora svolto da questi re-
parti - e da tutti ricono-
sciuto di eccellenza - non
venga stravolto, a danno
di tutto il sistema finora
operativo; con il rischio
che chi è colpito da in-
farto nelle ore notturne
non possa avere l’assi-
stenza sanitaria necessa-
ria e immediata, oltre a
creare enormi carenze in
molti altri servizi collate-
rali negli ospedali del-
l’Ulss 8.
Il primo cittadino di Ca-

stelfranco Veneto, Maria
Gomierato, ha espresso
tutta la sua contrarietà
per questa indicazione e
unitamente all’assessore
ai Servizi sociali Giancar-
lo Turioni e al segretario
dell’associazione “Amici
del Cuore” Carlo Zacca-
ria ha detto che la prima
iniziativa da prendere è
la raccolta di firme di tut-
ti i cittadini della Castel-
lana al fine di bloccare
questa proposta dell’as-
sessore regionale alla Sa-
nità, Flavio Tosi.

Un’altra importante pre-
sa di posizione è quella di
L. Celegon e dal dott. G.
Neri, primari rispettiva-
mente dei reparti di Car-
diologia negli ospedali di
Castelfranco Veneto e
Montebelluna, i quali e-
spongono tutti i rischi
derivanti dalla eventuale

mancata presenza not-
turna del Cardiologo in
guardia attiva in ospeda-
le, per cui i pazienti in fa-
se critica e di notte do-
vrebbero essere trasporta-
ti in ambulanza in altri o-
spedali, con i conseguen-
ti rischi per il ritardo di
intervento. (E.B.)

a Provincia di Treviso
ha approvato il pro-

getto preliminare per la
realizzazione di una nuo-
va palestra e lavori d’am-
pliamento al Liceo
“Giorgione” di Castel-
franco Veneto. Il costo
totale dell’operazione
ammonta a 5.300.000,00
euro. L’ampliamento mi-
ra a far aumentare la ca-
pienza per far fronte al-
l’aumento della popola-
zione scolastica e in tal
senso è prevista anche la
palestra.

L

CASTELFRANCO. Coro di no alle idee della Regione

Non toccate quei reparti
GIORGIONE
Per il liceo
ampliamento
e nuova palestra

Pierina Gazzola,
86 anni. Nella
foto piccola la
scala sotto la
quale i tre ebrei
furono nascosti


